
 
Oggi  si  è  svolta  la  riunione  con  l’amministrazione  in  merito  ad  alcune  modifiche  sullo  schema    di 
regolamento (DPR 30 gennaio 2008);  la nostra Organizzazione   ha  lamentato espressamente  la mancanza 
della  rappresentanza politica al  tavolo, ancora una volta  siamo  rimasti  stupiti dall’atteggiamento dell’On 
Giorgetti che, pur avendo  la delega al Personale, non ritiene utile presenziare   il tavolo. Questa situazione 
non  consente  di  ottenere  le  risposte  necessarie  in  quanto    le materie  trattate  sono  afferenti  alla  sfera 
politica e non  a quella amministrativa. Comunque prendiamo atto della disponibilità dell’amministrazione 
a recepire le osservazioni manifestate da parte sindacale e riferirle alla parte politica.  
Nel  merito  alle  richieste  fatte  dalla  nostra  organizzazione  abbiamo  evidenziato,  in  modo 
inequivocabile,  la situazione disastrosa  in cui versano gli uffici periferici che continuano ad operare senza 
motivazione ed abbandonati a se stessi, con in più la mannaia di una eventuale chiusura, e solo  grazie alla 
buona volontà ed al senso del dovere dei lavoratori, in antitesi alla farneticanti affermazioni del ministro 
Brunetta, che gli uffici continuano   ad essere operativi e a fornire servizi all’utenza  in modo efficace ed 
efficiente. 
E’ stato evidenziato, inoltre, il drastico taglio dei posti dirigenziali di seconda fascia manifestando le nostre 
preoccupazioni  delle  possibili  ricadute  sul  personale  degli  uffici.  In  merito  a  questa  problematica  
l’Amministrazione ha chiarito che  i previsti 825 posti sono ancora sovra dimensionati  rispetto agli attuali 
607 in servizio pertanto non ci saranno riflessi negativi sul personale.     
Ci è sembrato di cogliere un vago e parziale ripensamento in merito alla chiusura delle sedi periferiche e 
questo giustificherebbe che a tutt’oggi non è stata presa alcuna decisione in merito; è nostra opinione che il 
problema della  chiusura delle  sedi  verrà  affrontato dall’autorità politica,  furbescamente,  solo e  soltanto 
dopo le elezioni amministrative. 
Nel  corso  della  discussione,  abbiamo  fatto  presente  che  è  necessario  e  improcrastinabile 
addivenire ad un accordo sulla mobilità volontaria, dove siano evidenti: criteri oggettivi e linee guida 
chiare,   al fine di garantire  la massima trasparenza delle procedure; e che soddisfi anche  le esigenze delle 
lavoratrici e dei lavoratori  del MEF. Su questo punto la parte pubblica si è dichiarata disponibile a  trovare 
un  accordo  con  le OO.SS..  Sempre  nel  contesto  del  nostro  intervento  abbiamo  fatto  rilevare,  inoltre,  il 
continuo incremento all’interno del “Palazzo” di personale della guardia di finanza che sembrerebbe essere  
utilizzato anche per l’espletamento  di compiti amministrativi, sottraendo così competenze e/o opportunità 
di lavoro al personale  civile del MEF. Se così fosse, sarebbe auspicabile ed opportuno che questo personale 
sia utilizzato  nella lotta all’evasione fiscale. Problema questo che ha raggiunto livelli esponenziali ed 
è una piaga del nostro paese.  
All’amministrazione  abbiamo  fatto  presente,  per  l’ennesima  volta,  la  necessità  di  cercare  una  soluzione 
adeguata  a  risolvere  l’annoso    problema  degli  idonei,  ritenendo  inaccettabile  che  quest’ultimi  vengano 
strumentalizzati, con vaghe promesse  fatte da vari soggetti politici e sindacali. L’Amministrazione ha fatto 
presente che sta valutando alcune soluzioni per definire l’annoso problema.  
Abbiamo rappresentato, inoltre, all’Amministrazione le segnalazioni di protesta che ci giungono in merito 
all’espletamento delle prove orali del concorso di passaggio fra  le aree. Sembra che  le  interrogazioni non 
siano  pertinenti  al  programma  di  studio    e  che  le  varie  sessioni  vengano  effettuate  in  tempi  biblici 
procurando  un  enorme  ritardo  ai  fini  dell’inquadramento,  Abbiamo  richiesto  l’intervento 
dell’amministrazione per risolvere i suddetti problemi.   
L’amministrazione, per quanto concerne  i pagamenti relativi al comma 165, anche nella parte residuale 
del  5%,  ha  confermato  e  garantito  i  tempi  stabiliti  dall’accordo  sottoscritto  con  le  organizzazioni 
sindacali.  
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